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Scheda H1

	H1
	Scarichi industriali e domestici


	
	Note

	
	· Specificare la provenienza e le caratteristiche degli scarichi idrici dell’impianto. Alla scheda deve essere allegata la relazione relativa all’impianto di depurazione reflui (Scheda tecnica P) e la planimetria della rete fognaria interna 

	
	In caso di riesame / modifica

	
	· Compilare la scheda nel caso di nuovi punti di scarico in progetto, dismissione di scarichi, variazioni significative delle quantità o della qualità dei reflui scaricati o variazione della provenienza o della destinazione dei reflui scaricati. Fare riferimento alle variazioni rispetto all’ultima situazione autorizzata.


	Tabella H1.1 – Descrizione dei punti di scarico dei reflui

	· Per i campi, fare riferimento alle seguenti note.

· Scarico parziale, scarico finale: per scarico parziale si intende l’immissione di acque reflue provenienti da una specifica fase o impianto produttivo o da attività connesse (scarichi domestici da uffici, mense), all’interno del sistema di canalizzazione che confluisce insieme ad altri scarichi parziali nello scarico finale nel recettore esterno al complesso (fognatura pubblica, corpo idrico, suolo). Occorre identificare lo scarico parziale e lo scarico finale mediante una sigla o una numerazione progressiva.
· Impianto, fase o gruppo di fasi di provenienza:  indicare il riferimento all’ultimo aggiornamento dello schema di flusso, oppure il reparto e la tipologia di reflui (es. acque di raffreddamento reparto officine, scarichi domestici da servizi igienici)

· Modalità di scarico: indicare se lo scarico è continuo, saltuario, periodico, e l’eventuale frequenza (ore/giorno; giorni/settimana; mesi/anno).

· Recettore finale: indicare se fognatura (F), acque superficiali (A), suolo o strati superficiali del sottosuolo (S). 

· Metodo di valutazione: specificare se il dato è stato misurato (M), stimato (S)  oppure calcolato (C), secondo quanto proposto dal D.M. 23/11/01.

· Sistemi di depurazione: indicare i riferimenti specifici alla relazione tecnica sugli impianti di abbattimento delle emissioni


	Anno di riferimento
	

	Scarico finale
	Scarico parziale
	Impianto, fase o gruppo di fasi di provenienza
	Modalità di scarico
	Recettore finale

(F-A-S)
	Portata media
	Metodo di valutazione
delle portate (M-C-S)
	Sistemi di depurazione

	
	
	
	
	
	m3/giorno
	m3/anno
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Tabella H1.2 - Presenza di sostanze pericolose

	La scheda deve essere sempre compilata nel caso siano presenti presso il sito produttivo le sostanze indicate ai punti successivi. 

· Riportare le sostanze pericolose della tab. 3/A e della tab. 5 dell’allegato V alla parte III del D. Lgs. 152/2006 e della tab. 1/A e della tab. 1/B  dell’allegato I alla parte III del D. Lgs. 152/2006 di cui sia accertata la presenza allo scarico in quantità o concentrazione superiore ai limiti di rilevabilità. 

· La presenza o l’assenza della sostanza nello scarico deve essere sempre verificata con analisi laddove la sostanza sia prodotta, trasformata o utilizzata nello stabilimento. 

· Le sostanze pericolose non derivanti dall’attività produttiva dell’impianto devono essere riportate qualora, sulla base delle conoscenze attuali, ne risulti accertata la presenza allo scarico. 

· Per il punto di scarico, fare riferimento alla denominazione utilizzata in istanza o in autorizzazione

· Per le concentrazioni e le quantità di sostanze scaricate, nel caso sia disponibile un unico dato, riportarlo nella colonna dei valori massimi


	N° CAS
	Sostanza

	Presenza nell’attività produttiva dell’impianto
	Presenza nello
 scarico
	Concentrazioni e quantità scaricata della sostanza

	
	
	Produzione (kg/anno)
	Trasformazione (kg/anno)
	Utilizzo
(kg/anno)
	SI/NO
	Punto di scarico
	Minimo
	Massimo
	Totale anno

	
	
	
	
	
	
	
	Quantità

(kg/giorno)
	Conc.

(mg/l)
	Quantità

(kg/giorno)
	Conc.

(mg/l)
	Quantità

(kg/anno)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Tabella H1.3 – Monitoraggio degli scarichi

	· Riportare i parametri misurati allo scarico (parziale o finale) – fare riferimento anche al monitoraggio associato alle singole tecniche descritti nelle Conclusioni sulle BAT e nei BRefs

· Nel campo modalità di misura, indicare se la misura avviene in continuo o discontinuo e specificare la tipologia di strumentazione utilizzata.


	Punto di misura
	Parametri monitorati
	Modalità di misura
	Frequenza di monitoraggio

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Tabella H1.4 – Informazioni sul recettore dello scarico finale

	· Per i campi fare riferimento alle seguenti indicazioni

· Nel  caso di corpo idrico superficiale dovrà essere indicata la denominazione dello stesso. 

· Nel caso di scarico di reflui domestici su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo dovrà essere indicato: se nel raggio di 200 m dal punto di scarico su suolo vi sono condotte, serbatoi o altra opera destinata al servizio potabile pubblico e nel caso di scarico prodotto da agglomerati con più di 50 abitanti equivalenti dovrà essere presentata una relazione tecnica che valuti il grado di vulnerabilità dell’acquifero.

· La definizione delle sponde deve essere effettuata ponendosi con le spalle a monte rispetto  al flusso del corpo idrico naturale (sponda versante idrografico)
· Se il periodo con portata nulla è maggiore di 120 giorni/anno deve essere allegata una relazione tecnica contenente la valutazione della vulnerabilità dell’acquifero.


	Tipo di recettore
	torrente, fiume, lago, canale artificiale, fognatura pubblica, su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo

	Nome del corpo idrico
	

	Sponda ricevente lo scarico (destra/sinistra)
	nel caso di scarico in fiume o canale

	Stima della portata del fiume o del canale (m3/s)
	minima
	

	
	media
	nel caso di canale artificiale, indicare la portata di esercizio

	
	massima
	

	Periodo con portata nulla (g/a)
	nel caso di corpi idrici

	Superficie di specchio libero corrispondente al massimo invaso (km2)
	nel caso di scarico in lago

	Volume dell’invaso (m3)
	nel caso di scarico in lago

	Concessionario / gestore
	nel caso di canali o laghi artificiali o gestore del servizio idrico integrato nel caso di scarico in fognatura pubblica

	Solo in caso di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo

	Distanza dal più vicino corpo idrico (m)
	

	Esiste la possibilità di convogliare i reflui in corpo idrico
	SI / NO (motivare l'impossibilità di convogliamento)

	È presente una rete fognaria pubblica a meno di metri 100
	NO / SI (motivare l'impossibilità di allacciamento)

	Nel raggio di 50 metri dal punto di scarico in suolo vi sono condotte, serbatoi o altre opere destinata al servizio potabile privato (pozzi)
	SI / NO (specificare)

	Nel raggio di 200 metri vi sono pozzi di acqua potabile ad uso pubblico o al servizio di industrie alimentari:    

	SI / NO


	Negli caso di scarico in strati superficiali del sottosuolo mediante  pozzo assorbente (P.A.) indicare:

	dimensione del pozzo assorbente (m)
	diametro (m), altezza (m)

	differenza di quota tra fondo del P.A. ed il max livello della falda acquifera (m)
	

	superficie della parete perimetrale (m2)  
	

	caratteristiche del terreno
	

	Nel caso di scarico negli strati superficiali del sottosuolo mediante condotta disperdente indicare:

	sviluppo della condotta disperdente (m)
	

	area di terreno interessato (m2) 
	

	differenza di quota tra fondo della condotta ed il max livello della falda acquifera (m)
	

	caratteristiche del terreno 
	


	Allegati alla presente scheda

	· Descrizione del sistema di depurazione dei reflui (scheda tecnica P)

· Allegare la planimetria della rete fognaria interna, indicando il punto di provenienza del refluo, i sistemi di depurazione, il punto di scarico parziale e quello finale, i pozzetti fiscali per il campionamento, la posizione degli strumenti di misura e monitoraggio delle portate, dei volumi, delle caratteristiche dei reflui scaricati.  Evidenziare in modo differente le reti fognarie afferenti ai diversi punti di scarico parziale e/o finale.

· Nel caso di scarico su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, indicare sulla planimetria le opere destinate al servizio potabile pubblico presenti nelle vicinanze e allegare la relazione tecnica sul grado di vulnerabilità dell’acquifero nel caso di scarichi domestici con più di 50 abitanti equivalenti. 


	Nome Allegato
	Descrizione
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